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Scenetta teatrle -  “Eccomi”

Riflessione semi-seria sul tema della vocazione, della chiamata.
(Camilla in un grande letto al centro della scena, Maria su un lato, parlano ma non si guadano direttamente)
Maria: Camilla, forza è ora di andare.

Camilla: (a bassa voce) Non ce la posso fare, ora m’invento una bella scusa… (urlando) non posso venire anche oggi… mi si è incastrata la spazzola tra i capelli, mi dispiace molto…

Maria: Camilla, ti dò altri 10 minuti poi passerò a qualche metodo più convincente.

Camilla:  Ora vorrei sapere che male ho fatto: (urla) perché chiami sempre me? Ogni tanto non potresti urlare…Andrea…Pina…senti Pina come si chiama, è breve, immediato, così lei ti può rispondere subito…

Maria: Ca..mil..la..

Camilla:  Ecco hai visto quanto tempo ci hai messo a dirlo: Ca…mi…llla, ci si annoda pure la lingua.

Maria: Figlia mia, non chiamo uno dei tuoi fratelli perché so che tu sei sensibile e capisci subito il compito che ho da darti. Insomma detto fra noi, sei la mia preferita!

Camilla:  Che…fortuna! Fra tanti proprio me…

Maria: Fai poco la spiritosa, sai benissimo che molti vorrebbero essere al tuo posto.

Camilla:  Ah, Ah… Mo’ hai proprio esagerato: fammi conoscere questa gente, no voglio vedere che faccia ha uno che vuole venire con te tutti i giorni in mezzo a quel casino. Mica un giorno si e un giorno no, una volta ogni tanto, mezza giornata…per quel che si guadagna.

Maria: Camilla…

Camilla:  Niente, ‘sto nome gli piace troppo. Se ne vogliamo parlare, devo dirti che sei molto brava nel mestiere, ti riesce veramente bene… guarda secondo me saresti in grado di mandare avanti la baracca, anche da sola.

Maria: Sai benissimo che non ce la posso fare da sola, ho bisogno di te Camilla. E’ mai possibile che tutte le mattine si debba fare questa storia, mai una volta che tu mi abbia risposto “Eccomi”.

Camilla:  Si fa presto a parlare, tu fai le cose troppo facili. Vorrei vedere te al mio posto, con qualcuno che non ti da tregua e ti chiama in continuazione…ecco, ti ricordi quando è venuto Gabriele?

Maria: Certo, come posso dimenticare quel momento..

Camilla:  Mo’ quella volta tu sei stata subito pronta a rispondere “SI”? Dimmi la verità…

Maria: Appena vidi Gabriele rimasi un po’ turbata, eh…non è proprio bellino come angelo mi son sempre dimenticata di chiedere a  Nostro Signore perché quella volta lì non ha fatto fare l’annuncio ad uno di quei begli angioletti biondi del settimo cielo… in ogni modo ho risposto quasi subito…

Camilla:  …E sei stata un po’ incosciente, non hai fatto nessuna domanda per approfondire il discorso, non ti sei fatta dire quali erano i rischi… i pericoli…

Maria: No, ho risposto “Eccomi” fidandomi del Signore. Sapevo che voleva il mio bene e aveva bisogno di me. Non credere sia stato facile crescere “quel” figlio…ogni sua sofferenza era anche mia e quel giorno sulla croce c’era anche una parte di me… ma nulla per me è stato più grande dell’Amore che Lui ci ha fatto respirare! Per questo Camilla, risponderei ancora “eccomi”, rischiandomi di nuovo…per Amore.

Camilla:   Uhm, e va bene, incastrata anche oggi.  ( sorridente, con la coperta sulle spalle si alza e va).
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